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    TUTTI I DIRITTI RISERVATI.


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    Agrume (falso)


     


    In un angolo sospeso


    ho immerso uno spicchio


    era un’arancia rossa


    ho preso un coltello


    ogni brandello (buccia)


    è precipitato lento


    sopra al vassoio


    e il gelido metallo


    si è fuso con l’agrume


    l’odore intenso


    ha invaso (sempre)


    la piccola stanza


    ho stretto tra le dita


    il primo spicchio


    è finito nel cestino


    il succoso frutto


    che ha pianto calde lacrime


    un ricordo è svanito


    assieme alla tua bocca


    e all’amata acidità


    che avevi in bocca


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    Alga (falsa)


     


    Sento un sorriso beffardo


    incide il tuo volto


    è un ricordo antico


    nato in una follia estiva


    sei stato un gabbiano


    eri vecchio (appena)


    e due orbite azzurre


    erano in mezzo alla faccia


    sento un sorriso beffardo


    si è cancellato (sempre)


    la tua immagine


    e il nome si è disperso


    tra le alghe rosse


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    Amica (falsa)


     


    Un giorno andrai via


    pensiero distratto


    della mia essenza bislacca


    sei nato senza averlo voluto


    sei una donna marcia


    sporca, con l’anima nera


    un diamante falso


    nato dallo sterco giallo


    Un giorno andrai via


    e alzerò la coppa


    di sabbia e vento


     


     



     

  


  
    Acidità


     


    Amo le linee


    contorte, storte, incrociate


    in un angolo buio


    e trafitto


    assieme


    alla luce gialla


    screziata


    con il profumo


    di limone


    e inciso


    in una notte invernale


    senza


    stelle cadenti


     


     


     


     


     

  


  
    Adios


     


    Ottobre


    e un ricordo


    vicino


    la tua pelle


    abbronzata


    il tuo sorriso


    accennato


    la tua grande mano


    ma forte


    ha salutato


    il nostro trio


    bizzarro


    con quella frase


    in spagnolo


    pronunciata


    a fior di labbra


    e te ne sei andato


    senza lacrime


    ma lasciando


    in questa terra


    il tuo spirito inca


    e gli occhi dolci


    come il latte


    dei lama


     


     


     


     


     


     


     


     

  


  
    Adorare


     


    Mi piacciono le persone interrotte


    i combattimenti per i loro desideri


    i guerrieri senza nome


    gli unici eroi con le macchie
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